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Determinazione n. 167 del 05-07-2023
(N. settoriale 54 del 05-07-2023) 

Oggetto: Appalto integrato di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di "Bonifica 
ambientale e messa in sicurezza dell'area della ex discarica comunale di C\da Estrecine"  
presa d'atto comunicazione prot. 331582 del 29.06.2023 della Regione Campania - DG per 
la Difesa del Suolo e l' Ecosistema  approvazione proposta di aggiudicazione, 
aggiudicazione ed esecuzione anticipata del contratto - CIG 749371593D - CUP 
I36J14000760006. - 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Premesso che
- con deliberazione di G.C. n. 238 del 17.12.2014 è stato approvato il progetto definitivo dei lavori di “Bonifica 

ambientale e messa in sicurezza dell'area della ex discarica comunale di C\da Estrecine”, dell’importo 
complessivo di € 3.046.191,96, redatto dall’ATP con capogruppo l’ing. Gallo Luigi Antonio, da finanziarsi 
con i fondi del POR Campania FESR;

- con deliberazioni di G.C. n. 77 e 78 del 02.10.2017 è stato approvato il progetto definitivo dei suddetti lavori, 
aggiornato ed adeguato per l’appalto integrato, redatto dall’ATP sopra indicata, dell’importo complessivo di € 
3.046.191,96, di cui € 2.389.148,83 per lavori ed oneri per la sicurezza ed € 22.000,00 per la progettazione 
esecutiva, da finanziarsi con i fondi del POR Campania FESR 2014/2020;

- l’opera è stata ammessa a finanziamento dalla Regione Campania - DG per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e 
l'Ecosistema, UOD 05 "Bonifiche" - con D.D. n.169 del 27.03.2018, a valere sulle risorse del POR FESR 
Campania 2014/2020 - Obiettivo Specifico 6.2 - Azione 6.2.1.

- con determinazione di questo Servizio n. 55 (settoriale n. 13) del 18.05.2018 è stata indetta gara per procedura 
aperta, ai sensi dell’art. 60, comma 2, lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016, per l’appalto integrato di affidamento 
congiunto della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di che trattasi, da aggiudicarsi con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2, del medesimo Decreto, con 
approvazione del relativo Bando/Disciplinare di gara;

- in esito a contenzioso amministrativo ed in esecuzione della Sentenza del Consiglio di Stato, Sezione V, n. 
5164 del 21.08.2020, con determinazione di questo Servizio n. 135 (settoriale n. 28) del 16.10.2020, veniva 
disposta l’aggiudicazione dell’appalto in parola in favore dell’operatore economico “Barone Costruzioni s.r.l.” 
di Circello (BN), primo classificato nella graduatoria finale con un punteggio complessivo di 89,380/100;

- il TAR Campania, adito dall’operatore economico secondo in graduatoria, “La Castellese Costruzioni s.r.l.” di 
Castelfranci (AV), previa sospensiva, con sentenza n. 822 in data 30.03.2021, disponeva l’esclusione dalla 
gara della società “Barone Costruzioni s.r.l.”, con conseguente annullamento della determina n. 135 del 
16.10.2020;

- avverso detta sentenza “Barone Costruzioni s.r.l.” proponeva appello al Consiglio di Stato, rubricato con n. 
4017/2021;

- con nota della Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema prot. 2021.0209439 del 19.04.2021, 
l’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 comunicava che nell’Audit effettuato dai servizi 
della Commissione Europea nel mese di dicembre 2020, erano state riscontrate anche “irregolarità in materia 
di appalti pubblici incluso …… il ricorso ad una piattaforma elettronica illegale per la gestione della procedura 
d’appalto”, (con riferimento alla piattaforma di e-procurement di ASMEL) e, conseguentemente, la medesima 
AdG invitava tutti i Responsabili di Obiettivo specifico a “trattenere in via precauzionale, in sede di 
liquidazione e certificazione delle spese, nelle more della comunicazione della decisione definitiva della 
Commissione Europea, una quota pari al 25% dell’importo dell’appalto interessato dall’irregolarità”;



- con determina di questo Servizio n. 54 (n. 12 settoriale) del 05.05.2021 si prendeva atto della sentenza TAR 
Campania n. 822/2021 e si annullava l’aggiudicazione in favore di “Barone Costruzioni srl”, disponendo il 
contestuale annullamento della determina n. 135 del 16.10.2020;

- con la determina n. 54/2021 non si procedeva alla contestuale aggiudicazione in favore di “La Castellese 
Costruzioni srl”, in quanto un provvedimento in tal senso, adottato in pendenza della decisione definitiva, 
avrebbe esposto l’Ente, in caso di conferma del paventato taglio del 25% dell’importo dell’appalto, ad un 
rischio finanziario comportante gravi ripercussioni sull’andamento dell’attività amministrativa;

- con successiva nota del 09.07.2021 prot. PG/2021/0364673, acquisita al protocollo dell’Ente il 21.07.2021 al 
n. 3862, la DG AdG FESR comunicava che “qualora venisse confermata dalla Commissione Europea 
l’irregolarità …, sarà garantita una fonte alternativa per le spese non ammissibili a valer sul POR FESR 
2014/2020 assicurando l’ultimazione delle opere ed evitare di far gravare tali somme sui bilanci degli Enti 
beneficiari”, facendo venir meno l’impedimento all’aggiudicazione dell’appalto in favore di “La Castellese 
Costruzioni s.r.l.”, seppure in pendenza del ricorso in Consiglio di Stato avverso la sentenza TAR Campania n. 
822/2021;

- di conseguenza, a completamento di quanto già stabilito con il provvedimento n. 54/2021, con determina di 
questo Servizio n. 134 (n. 31 Settoriale) del 26.08.2021, si procedeva all’approvazione della graduatoria finale 
di gara, escludendo dalla stessa l’operatore economico “Barone Costruzioni s.r.l.”, e si aggiudicava l’appalto 
in favore di “La Castellese Costruzioni s.r.l.”;

- in data 21.10.2021 veniva stipulato con “La Castellese Costruzioni s.r.l.” di Castelfranci (AV) il contratto 
d’appalto n. 547 di repertorio, per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori, ed in data 29.10.2021, 
con prot. 5446, il predetto operatore economico trasmetteva il progetto esecutivo dell’intervento, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, del capitolato speciale d’appalto;

- il Consiglio di Stato, Sezione Quinta, con Sentenza n. 7957 del 04.11.2021, in riforma della Sentenza del TAR 
Campania n. 822/202, respingeva l’originario ricorso n. 1471/2020 de “La Castellese Costruzioni s.r.l.” e 
dichiarava l’inefficacia del contratto stipulato il 21.10.2021;

- durante la fase di verifica del permanere dei requisiti di “Barone Costruzione s.r.l.”, ai fini del recepimento 
della Sentenza sopra citata, “La Castellese Costruzioni s.r.l.” faceva pervenire al protocollo comunale n. 6039 
del 29.11.2021 atto di diffida e costituzione in mora, con il quale portava a conoscenza che il Tribunale di 
Benevento, con Ordinanza del 16.11.2021, aveva applicato nei confronti del legale rappresentante dell’epoca 
della “Barone costruzioni s.r.l.” la misura interdittiva di contrarre con la Pubblica Amministrazione ex art. 289 
cpp nell’ambito del procedimento penale (per cui era indagato) per il reato di cui agli artt. 110, 319, 319bis, 
321 e 353, comma 2, c.p. e diffidava questo Ente ad astenersi dal sottoscrivere il contratto e dal compiere 
qualsiasi atto con il predetto legale rappresentante;

- l’ANAC, con delibera n. 146 del 30.03.2022, nel pronunciarsi su un caso di identica fattispecie, ha ritenuto che 
“il principio del necessario possesso dei requisiti di partecipazione senza soluzione di continuità impone una 
valutazione effettiva, in concreto ed esplicita (da svolgersi in contraddittorio con l’operatore economico 
coinvolto) dei fatti, anche sopravvenuti in corso di gara, astrattamente integranti un grave illecito 
professionale, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) e c-bis) del Codice”;

- similmente il TAR Campania, sezione di Salerno, adito dall’operatore economico “La Castellese Costruzioni 
srl”, con sentenza n. 1199/2022, ha sancito l’obbligo per questa S.A. di pronunciarsi sui fatti segnalati e 
sopravvenuti mediante provvedimento espresso e motivato; 

- al fine di conformare l’attività alla predetta delibera dell’ANAC, dando anche esecuzione alla sentenza del 
TAR Campania, questo Ente ha condotto procedimento in contraddittorio con l’operatore economico “Barone 
Costruzioni srl”, che si è concluso per la “non sopravvenienza di una carenza dei requisiti di integrità ed 
affidabilità, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera c), del D. Lgs. n. 50/2016, in capo all’operatore economico, 
tali da provocare l’adozione di un provvedimento espulsivo e la conseguente revoca dell’affidamento disposto 
con la determinazione n. 135 del 16.10.2020”;

- di conseguenza, con determina n. 136 del 05.07.2022 (settoriale n. 32), è stata disposta la conferma 
dell’aggiudicazione in favore di “Barone costruzioni s.r.l.”;

- il TAR Campania, Sezione prima, con sentenza n. 3722/2022 pubblicata in data 29.12.2022 ha disposto 
l’annullamento della determinazione n. 136 del 05.07.2022, per (punto 10.4) “deficit di ordine logico tali da 
non soddisfare l’onere istruttorio e motivazionale gravante in capo all’amministrazione”, “salve le successive 
determinazioni dell’amministrazione nel rispetto del vincolo conformativo nascente dalla presente sentenza” 
(punto 10.7);

- tra le motivazioni (punto 10.6), il TAR, riferendosi al procedimento penale pendente presso il Tribunale di 
Benevento, ha rilevato che “La stazione appaltante, in presenza di tali specifici atti penali (ed in particolare, 
del rinvio a giudizio) avrebbe dovuto operare una valutazione effettiva, in concreto ed esplicita, dei fatti 
emersi, nella loro dimensione sostanziale e nella loro attitudine a non incidere sull’affidabilità morale o 
professionale dell’operatore economico, dando adeguato conto: a) di aver effettuato una autonoma 
valutazione delle idonee fonti di prova; b) di aver considerato le emergenti circostanze di fatto sotto il profilo 
della loro pertinenza e rilevanza in ordine all’apprezzamento di integrità morale e affidabilità professionale 
del concorrente”.



- il Consiglio di Stato, Sezione Quinta, con sentenza n. 678 del 17.02.203, ha confermato l’esecutività della 
citata Sentenza del TAR Campania, ritenendo che “non sussiste il necessario fumus boni iuris dell’appello in 
considerazione della documentazione versata agli atti del giudizio …”;

- al fine di dare esecuzione alla Sentenza del TAR n. 3722/2022, questo Ente ha effettuato accesso agli atti del 
procedimento penale, sia presso il Tribunale di Benevento, che presso la corrispondente Procura della 
Repubblica, per mezzo del proprio legale difensore nel contenzioso amministrativo;

- il TAR Campania, Sezione prima, nel frattempo adito da “La Castellese Costruzioni s.r.l.”, con sentenza n. 
1039/2023 del 04.05.2023, notificata il 05.05.2023, ha ordinato a questo Ente di dare piena ed integrale 
esecuzione alla sentenza n. 3722/2022;

- dall’esame della documentazione fatta pervenire in data 11.05.2023, con prot. n. 2911, dal legale di fiducia 
dell’Ente non sono stati rilevati ulteriori elementi a ulteriore supporto di quanto concluso con l’annullata 
determina n. 136/2022, quanto, piuttosto, sono emersi atti, documenti ed elementi nuovi che l’operatore 
economico “Barone costruzioni s.r.l.” non aveva prodotto nel precedente contraddittorio, mentre altri aspetti 
nei documenti già agli atti risultavano suscettibili di approfondimenti, alla luce dei nuovi elementi emersi;

- pertanto, sulla base dei nuovi elementi e documenti, si procedeva alla convocazione (con note prot. 3293 del 
31.05.2023 e prot. 3394 del 05.06.2023) del predetto operatore economico per le operazioni di contraddittorio 
finalizzate alla valutazione concreta ed esplicita dei fatti astrattamente integranti un grave illecito 
professionale, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) e c-bis) del D. Lgs. n. 50/2016; 

- risultando l’operatore economico assente, sebbene ritualmente convocato, allo stesso (con prot. 3453 del 
07.06.2023) è stato trasmesso, per eventuali controdeduzioni, il verbale prot. 3451 del 07.06.2023;

Evidenziato che
- entro i termini assegnati non è pervenuta alcuna comunicazione e/o controdeduzione da parte di “Barone 

costruzioni s.r.l.” e che, pertanto, il contraddittorio era da intendersi perfezionato;
- con determina di questo Settore n. 142 (settoriale n. 47) del 15.06.2023 si è provveduto a:

a) prendere atto della conclusione delle operazioni in contraddittorio con il precitato operatore economico, 
finalizzate alla valutazione concreta ed esplicita dei fatti astrattamente integranti un grave illecito 
professionale, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) e c-bis) del D. Lgs. n. 50/2016

b) escludere detto operatore economico dalla graduatoria di gara per sopravvenienza di una carenza dei 
requisiti di integrità ed affidabilità, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettere c) e c-bis), del D. Lgs. n. 
50/2016 e, per l’effetto, revocare l’aggiudicazione disposta in favore del predetto operatore economico

c) annullare la determinazione di questo Servizio n. 135 del 16.10.2020 (settoriale n. 28), con 
rimodulazione della graduatoria finale, nella quale, per l’effetto, risulta primo classificato l’operatore 
economico “La Castellese costruzioni s.r.l.” di Castelfranci (AV)

d) dare atto che la graduatoria finale rimodulata, per effetto dell’esclusione di “Barone costruzioni s.r.l.” e 
dell’annullamento della determinazione n. 135/2020, ha valenza di proposta di aggiudicazione della 
gara in oggetto nei confronti dell’operatore economico “La Castellese costruzioni s.r.l.”

- la determina n. 142/2023, oltre che alla Prefettura di Avellino, è stata trasmessa alla Regione Campania per la 
conferma della copertura finanziaria nell’ambito del POR Campania FESR 2014/2020 o con altra fonte, in 
esito alla quale si sarebbe proceduto all’aggiudicazione dell’appalto in favore de “La Castellese costruzioni 
s.r.l.”, primo classificato della graduatoria di gara rimodulata;

- con nota prot. 314549 del 20.06.2023, pervenuta al protocollo comunale n. 3726 del 21.06.2023, la Regione 
Campania, DG per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema, nel prendere atto della determina n. 142/2023, ha 
comunicato che “In relazione alla verifica finanziaria dell’operazione, al fine di procedere all’aggiudicazione 
ed esecuzione dell’appalto, si osserva che lo stato di attuazione dell’intervento non assicura il rispetto del 
termine finale di ammissibilità della spesa stabilito per il POR FESR 2014/2020 dall’art. 65, comma 2, del 
Reg. (UE) n. 1303/2013; pertanto, si provvederà a presentare alla Giunta Regionale la proposta di 
riprogrammazione dei lavori di bonifica e messa in sicurezza di cui trattasi a valere sulle risorse del 
Programma Regionale FESR 2021/2027, approvato con Decisione di esecuzione CE (2022) 7879, con presa 
d’atto della Giunta con deliberazione n. 559 del 03.11.2022. Codesto comune sarà informato tempestivamente 
della proposta sopra menzionata e dei seguiti del procedimento”;

- la predetta nota, che non consentiva il prosieguo del procedimento con l’aggiudicazione dell’appalto in favore 
de “La Castellese costruzioni s.r.l.”, è stata trasmessa, con nota prot. 3743 del 21.06.2023, al legale del 
predetto operatore economico ed alla Prefettura di Avellino;

Rilevato che con successiva nota prot. 331582 del 29.06.2023, pervenuta al protocollo comunale n. 3927 del 
30.06.2023, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale ed il cui contenuto integralmente si 
richiama, la precitata DG regionale, in esito a pec del legale de “La Castellese costruzioni s.r.l.”, in 
considerazione dell’offerte tempo di detto operatore economico e in considerazione che lo stesso “ha già 
approntato il progetto esecutivo dell’intervento, in virtù del contratto stipulato in data 21.10.2021 e considerati i 
tempi ulteriori necessari per gli adempimenti tecnico-amministrativi da eseguire (trasmissione alla DG “Ciclo 
Integrato delle Acque e dei Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti di Avellino - ai fini della verifica di congruità degli obiettivi di bonifica, anche rispetto al progetto 



definitivo approvato con DD n. 423 del 18.06.2015) nonché i tempi di rendicontazione delle spese da parte di 
codesto beneficiario, apparentemente compatibili con il termine finale di ammissibilità della spesa di cui all’art. 
65 del Reg. UE n. 1303/2013, si ritiene possibile che il progetto de quo sia confermato sulla originaria fonte di 
finanziamento (POR FESR 2014/2020. Si invita, pertanto, il Comune di Taurasi a procedere tempestivamente 
all’aggiudicazione dell’appalto in favore dell’operatore economico suddetto, stante la rimodulazione della 
graduatoria avvenuta con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 142 del 15.06.2023”;  

Vista la relazione istruttoria del RUP prot. 4017 del 05.07.2023, depositata agli atti e qui integralmente 
richiamata;

Evidenziato che,
- in merito al rispetto delle tempistiche richiamate nella predetta nota regionale, che questo Ente può assicurare 

il tempestivo ed immediato adempimento dei provvedimenti di propria esclusiva competenza, non avendo, 
per contro responsabilità e/o possibilità di incidere, per il rispetto dei tempi indicati, in merito alla verifica di 
congruità del progetto esecutivo (dipendenti dalla DG “Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti, 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino) esecuzione 
dei lavori (dipendenti dall’impresa esecutrice e dalle condizioni locali) ed alla rendicontazione economica 
(dipendente dai trasferimenti dei ratei di finanziamento da parte della Regione Campania, dalla contabilità 
dei lavori e dai pagamenti del tesoriere);

- al presente appalto si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici, in 
breve “Codice”), essendo stato il bando di gara pubblicato precedentemente all’entrata in vigore del D. Lgs. 
n. 31 marzo 2023, n. 36;  

Richiamati
- l'art. 33, c. 1, del Codice “La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell'organo 

competente secondo l'ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei termini dallo stesso previsti, 
decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte dell'organo competente. In 
mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o 
documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti pervengono all'organo 
richiedente. Decorsi tali termini, la proposta di aggiudicazione si intende approvata.”;

- l'art. 32, c. 5, del Codice: “La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi 
dell'articolo 33, comma 1, provvede all'aggiudicazione.”;

- l’art. 32, c. 7, del Codice: “L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 
requisiti”; 

Ritenuto, comunque, tenendo fermo quanto sopra in merito alle competenze dell’Ente, conformemente a quanto 
indicato nell’ultima comunicazione della Regione Campania ed al fine di evitare negative ripercussioni, dover 
procedere, con la dovuta urgenza 
- all’approvazione, ai sensi dell’art. 33, comma 1, del Codice, della nuova graduatoria di gara, per effetto 

dell’esclusione di “Barone costruzioni s.r.l.”, avente valenza di proposta di aggiudicazione dell’appalto in 
favore de “La Castellese costruzioni s.r.l.” di Castelfranci (AV) con il punteggio complessivo di 
78,455/100, per aver prodotto le seguenti offerte economiche e temporali:
 ribasso del 10,50% sull’importo a base di gara soggetto a ribasso (lavori e progettazione esecutiva);
 esecuzione e consegna progetto esecutivo nel tempo massimo di giorni 5 (cinque), decorrenti dalla 

data del verbale di consegna del servizio (consegna progetto già avvenuta in data 29.10.2021, con 
prot. 5446);

 esecuzione ed ultimazione lavori nel tempo massimo di giorni 60 (sessanta), decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori;

- all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 5, dell’appalto in favore de “La Castellese costruzioni 
s.r.l.”, verso un importo contrattuale, IVA esclusa, di complessivi € 2.164.319,83, così distinti:
 € 2.084.233,37 per lavori a corpo e misura, al netto del ribasso offerto
 € 19.690,00 per la progettazione esecutiva, al netto del ribasso offerto
 € 60.396,46 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso;

Evidenziato che gli effetti del presente provvedimento sono sospensivamente condizionati al buon esito della 
verifica del permanere dei requisiti ex artt. 80 e 83 del Codice in capo all’aggiudicatario;

Visto l’art. 8 del D.L. 76/2020, convertito in Legge 120/2020 e ss.mm.ii. “1. In relazione alle procedure 
pendenti disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ......, e in ogni caso per le procedure 
disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto: a) è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 
l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”;



Considerato che la presente procedura di affidamento è ascrivibile alla fattispecie regolata dalle norme sopra 
richiamate (anche per la possibile perdita di finanziamento comunitario), per cui è possibile disporre 
l’esecuzione del contratto in via di urgenza prevista, in via generale, dall’art. 32 comma 8 del Codice; 

Accertato che l’importo di € 2.164.319,83, oltre IVA (10%), in totale € 2.380.751,81, per effetto dell’allegata 
nota regionale prot. 331582 del 29.06.2023, trova copertura nel finanziamento di € 3.046.191,96 concesso con 
dalla Regione Campania - DG per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e l'Ecosistema, UOD 05 "Bonifiche" - con 
D.D. n.169 del 27.03.2018, a valere sulle risorse del POR FESR Campania 2014/2020 - Obiettivo Specifico 6.2 - 
Azione 6.2.1.2), iscritto al Cap. 20960129/1 del corrente bilancio di previsione;
Visti 
- l’art. 183 del D. lgs. 267/00 e ss.mm.ii.
- l’art. 124 del Dlgs. 267/00 e ss.mm.ii. in ordine al regime di pubblicità degli atti e provv.ti amm.vi;
- l’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000, n.267 che attribuisce ai Dirigenti la competenza ad adottare tutti gli atti 
gestionali; 
 - gli artt. 26 e 48 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con 
deliberazione consiliare n. 9 del 25.02.1998;
- il Decreto del Sindaco n. 3 del 05.06.2023, che individua il Responsabile del Settore V – Lavori Pubblici;

DETERMINA

1) Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto, relativo all’appalto 
integrato di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di “Bonifica ambientale e messa in sicurezza 
dell'area della ex discarica comunale di C\da Estrecine" - CIG 749371593D - CUP I36J14000760006. 

2) Prendere atto della determinazione di questo Settore n. 142 (settoriale n. 47) del 15.06.2023, con la quale si 
è provveduto a:   
a) Dare atto della conclusione delle operazioni in contraddittorio con l’operatore economico “Barone 

costruzioni s.r.l.”, finalizzate alla valutazione concreta ed esplicita dei fatti astrattamente integranti un 
grave illecito professionale, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) e c-bis) del D. Lgs. n. 50/2016;

b) escludere detto operatore economico dalla graduatoria di gara per sopravvenienza di una carenza dei 
requisiti di integrità ed affidabilità, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettere c) e c-bis), del D. Lgs. n. 
50/2016 e, per l’effetto, revocare l’aggiudicazione disposta in favore del predetto operatore economico;

c) annullare la determinazione di questo Servizio n. 135 del 16.10.2020 (settoriale n. 28), con 
rimodulazione della graduatoria finale, nella quale, per l’effetto, risulta primo classificato l’operatore 
economico “La Castellese costruzioni s.r.l.” di Castelfranci (AV);

d) dare atto che la graduatoria finale rimodulata, per effetto dell’esclusione di “Barone costruzioni s.r.l.” e 
dell’annullamento della determinazione n. 135/2020, ha valenza di proposta di aggiudicazione della 
gara in oggetto nei confronti dell’operatore economico “La Castellese costruzioni s.r.l.”, prima 
classificata, con il punteggio complessivo di 78,455/100.

3) Prendere atto, altresì, della comunicazione della Regione Campania, DG per la Difesa del Suolo e 
l’Ecosistema, prot. 331582 del 29.06.2023, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, il 
cui contenuto, esplicitato in premessa, si richiama integralmente.

4) Evidenziare che,
 in merito al rispetto delle tempistiche richiamate nella nota regionale allegata, che questo Ente può 

assicurare il tempestivo ed immediato adempimento dei provvedimenti di propria esclusiva 
competenza, non avendo, per contro responsabilità e/o possibilità di incidere, per il rispetto dei tempi 
indicati, in merito alla verifica di congruità del progetto esecutivo (dipendenti dalla DG “Ciclo 
Integrato delle Acque e dei Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – U.O.D. “Autorizzazioni 
Ambientali e Rifiuti di Avellino) esecuzione dei lavori (dipendenti dall’impresa esecutrice e dalle 
condizioni locali) ed alla rendicontazione economica (dipendente dai trasferimenti dei ratei di 
finanziamento da parte della Regione Campania, dalla contabilità dei lavori e dai pagamenti del 
tesoriere);alla esecuzione dei lavori (dipendenti dall’impresa esecutrice e dalle condizioni locali) ed 
alla rendicontazione economica (dipendente dai trasferimenti dei ratei di finanziamento da parte della 
Regione Campania, dalla contabilità dei lavori e dai pagamenti del tesoriere);

 al presente appalto si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti 
pubblici, in breve “Codice”), essendo stato il bando di gara pubblicato precedentemente all’entrata in 
vigore del D. Lgs. n. 31 marzo 2023, n. 36.  

5) Approvare con la dovuta urgenza, ai sensi dell’art. 33, comma 1, del Codice, tenendo fermo quanto sopra in 
merito alle competenze dell’Ente e conformemente a quanto indicato nell’allegata comunicazione della 
Regione Campania, al fine di evitare negative ripercussioni, la nuova graduatoria di gara, per effetto 
dell’esclusione di “Barone costruzioni s.r.l.”, avente valenza di proposta di aggiudicazione dell’appalto in 
favore de “La Castellese costruzioni s.r.l.” di Castelfranci (AV) con il punteggio complessivo di 78,455/100.



6) Per l’effetto, ai sensi dell’art. 32, comma 5, del Codice, aggiudicare, l’appalto in parola (CIG 749371593D 
– CUP I36J14000760006) all’operatore Economico “La Castellese Costruzioni srl” con sede in Castelfranci 
(AV), partita IVA 00303460646, primo classificato della nuova graduatoria finale, dando atto che 
l’aggiudicatario ha prodotto la seguente offerta economica e temporale:

 ribasso del 10,50% sull’importo a base di gara soggetto a ribasso (lavori e progettazione esecutiva);
 esecuzione e consegna progetto esecutivo nel tempo massimo di giorni 5 (cinque), decorrenti dalla 

data del verbale di consegna del servizio;
 esecuzione ed ultimazione lavori nel tempo massimo di giorni 60 (sessanta), decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori.

7) Quantificare, per quanto sopra, l’importo contrattuale, IVA esclusa, in complessivi € 2.164.319,83, così 
distinti:

 € 2.084.233,37 per lavori a corpo e misura, al netto del ribasso offerto
 € 19.690,00 per la progettazione esecutiva, al netto del ribasso offerto
 € 60.396,46 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso.

8) Precisare che la disposta aggiudicazione diverrà efficace una volta eseguita la verifica sul permanere dei 
requisiti ex artt. 80 e 83 del Codice in capo all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice 
stesso.

9) Disporre, nelle more dell’accertamento della permanenza dei predetti requisiti, l’esecuzione anticipata in 
via d’urgenza del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, come previsto dall’art. 8 comma 1 
lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii.

10)Precisare, altresì, dando atto che la fase di redazione del progetto esecutivo è già stata espletata e che una 
copia del progetto esecutivo è stata trasmessa a questo Ente con prot. 5446 del 29.10.2021, che l’esecuzione 
anticipata del contratto preliminarmente all’esecuzione dei lavori, prevede, a carico dell’aggiudicataria

 la produzione di tutte le copie del progetto da trasmettere alla DG “Ciclo Integrato delle Acque e dei 
Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – U.O.D. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Avellino ai fini della verifica di congruità degli obiettivi di bonifica, anche rispetto al progetto 
definitivo approvato con DD n. 423 del 18.06.2015;

 di provvedere, in ogni caso, a depositare, a propria cura e spese, il calcolo strutturale presso i 
competenti uffici del Genio Civile, ai fini dell’ottenimento delle relative autorizzazioni, senza che ciò 
comporti alcuna pretesa, per qualsivoglia titolo o ragione, nei confronti del “Comune”.

11)Dare atto che si procederà, con altro provvedimento all’approvazione del Quadro economico rimodulato 
in seguito all’esito della gara d’appalto e del ribasso offerto.

12)Dare atto, altresì, che è tuttora pendente giudizio di merito del Consiglio di Stato avverso la sentenza TAR 
Campania, Sezione Salerno, n. 3722/2022, per ricorso di “Barone Costruzioni s.r.l.”.

13)Recepire nello schema di contratto, l’obbligo per l’aggiudicatario di provvedere al pagamento del 
corrispettivo del servizio per le attività di gara fornite a favore di ASMEL consortile S.c. a r.l., fissato 
nella misura € 20.000 + 0,56% su parte eccedente i 2 milioni, oltre IVA, dell’importo a base di gara di € 
2.411.148,83, corrispondente ad € 22.302,43, oltre Iva, comprensivo, salvo capienza, del rimborso delle 
spese di pubblicazione obbligatoria di cui agli artt. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016, stabilito a carico 
dell’aggiudicatario ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 
dicembre 2016, ovvero a trattenere dalle spettanze dell’aggiudicatario, il corrispettivo pari € 22.302,43 
oltre IVA, riversandolo ad ASMEL consortile S.c. a r.l.

14)Disporre la comunicazione dell’adozione del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lettera a), del D. Lgs. n. 50/2016, ai soggetti ivi individuati.

15)Evidenziare che dalla data di comunicazione dell’adozione del presente provvedimento decorrono i 
termini previsti dall’art. 32, comma 9, del D. Lgs. 50/2016, per la stipula del contratto di appalto.

16)Dare atto 
 che Responsabile del Procedimento è il dipendente comunale ing. Giovanni Ferraro;
 che la spesa per la realizzazione dell’opera è prevista al capitolo 20960129/1 del corrente 

bilancio di previsione, finanziato con i fondi del POR Campania FESR 2014/2020, di cui ai 
provvedimenti regionali indicati in premessa.

17)Trasmettere copia del presente provvedimento:
 agli Operatore economici di cui all’art. 76, comma 5, lettera a), del Codice, con le modalità di cui al 

successivo comma 6;
 al Responsabile unico del procedimento;
 alla Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema della Regione Campania;



 alla Prefettura di Avellino;
 ad ASMEL Consortile scarl;
 all’Ufficio di Segreteria per la registrazione, la pubblicazione all’Albo pretorio e per gli altri 

adempimenti di cui all’art. 48, commi 6 e 7, del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 
dei Servizi.

La presente determinazione acquista efficacia dalla data di sua pubblicazione all’Albo Pretorio on line dell’Ente, 
munita del visto di regolarità contabile e di copertura finanziaria da parte del Responsabile del Settore 
finanziario.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to DI PIETRO GEOM. ANTONIO



ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FIINANZIARIO

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147/bis del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267, in ordine 
alla Regolarita' contabile e  per la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, 
espresso dal DOTT. ANTONIO TRANFAGLIA Responsabile del Settore Finanziario, della 
proposta di deliberazione formalizzata col presente atto.

Taurasi, 05-07-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to DOTT. ANTONIO TRANFAGLIA

___________________________________________________________________

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, IN CARTA LIBERA AD USO AMMIN ISTRATIVO 

Taurasi, 05-07-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GEOM. ANTONIO DI PIETRO

                                                                                       
Si certifica che questa determinazione è stata pubblicata sul sito WEB del Comune in data 
odierna e rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.

Addì 05-07-2023 IL MESSO NOTIFICATORE
F.to  ANTONIO CARDILLO


